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Godi, 0 Italia, , che un novo Miùi-
stero-emanazione'de la maggioranza — 
de l'equivoco e- del confusionismo 
— delfe politicona •• personale — del 
nuovo, anzi nuovissimo- partito — di 
quanto al mondo si può dir più bèllo- — 
più dolce, più leggiadro, più,, igentile 
—pife grazioso, più oaro,,aifaseinante — 
delirante e-non so quatìt̂ altr© inì'-ftfrt̂  
— per la grazia di Dio e de la Na­
zione — Sua, Eccellenza il Depretis 
partorì. 

Non dirò già ohe partorirono i monti 
— e ne ne nacque ridicolo sorcetto — : 
non lo dirò, perchè la reverenza — ch'ho 
sempre avuta per le somme chiavi — 
fa che il Depretis• veneri ed. onori 
— Pontefice, Vicario, vice — Dio 
— capo . supremo del confusionismo; 
E lo venero più delPapa istesso — ohe' 
senza leggi sulle giMrentigggie — senza 
lanzesche lacrime cristiane — senza- ;!n-
furìarsi con allocuzioni — da la sca­
tola solo del tabacco ~ pigliando lena 
a sopportar. la ! croce ~ di,quel potere 

I ch'è tormento assiduo — ànsia e j|de-
! lirio al Papa prigioniero >— : sa rega^ 
; larci un nuovo ministero.- « Benedetta 

colei ohe, in teJs'inoinse » — o -gloriosa 
Eccellenzaj *heinerbai dato.— un mi­
nistero dopo tanti giorni I ' 

Lascia ai. maligni mal-igqatt sul 
modo —! choiiper scioglier.Ja- orisi -t'è 
sembrato- — onesto, • giusto, costitu­
zionale — : quand' è piaciuto a te, 
mi par che basti. 

S'è voluta,, una crisi: va-benone 
— Forse che^. ^ur • avendo già , nel 
petto- - il'ministero bello e rimpastato -
dovevi presentarlo al Parlamento — il 
giorno istesso de la tua caduta ? Fatto 
o^uon fatto,; pronto o pure ,no — un 
presidente del Consiglio deve — fìn­
gere almeno di sudare sangue — o 
meglio una dozzina di camicie — per­
chè .sangue non c'è ohe san Gennaro — 
che possa senza incomodi sudare — 
prima d'aver la crisi-, risoluta. E poi-
si danno al laeado certi oasi — nel • 
quali la prudeù'za ci consiglia — di 
non mandare mai Ministri a spasso 
— senza, d'una, plausibile ragione. 

Fortificato da gl'Iddìi immortali 
— dal IQ^S Vestae e • da tant' altre 
cose — nessun poteva mettere a la 
porta,—. il Ministro di pubblica istru­
zione.- B'il Depretis per fargli un com­
plimento — chiamò a punto a succe­
dergli il Ceppino — quel Ceppino ohe 
mosse aperta guerra — se vogliamo 
aver fede nelle Cronache — al ministro 
Baccelli e a la sua legge - - : ma quel 
Ceppino che il Baccelli stesso — se le 

Cronache seppero ver dire —- propose 
presidente, de la Camera., È naturale 
adunque, che il Baccelli,— benché in 
Quaresima, come una Pasqua — ab"-
bandoni felice la Minerva ; — se 1! a-
mico suo caro, il suo Ceppino — venga 
ministro, d'Istrazione,pubblica, 

E -ohi pensa- in contrario è ia grande 
errore-- p òhi lo scrive pòi -'è in 
inala fede : — perchè al ,fln se il .De­
pretis ha voluto — risolvere la crisi 
iu questo modo — tutti debbono star 
contenti al quìa — che, del resto, lo 
dico francamente -:« Mestier non era 
partorir Maria » ovvero sìa un nuovo 
Ministero. Io loderò 11 Depretis « finché 
il sole — Bisplenderà sulle. sciag,uro 
umane —•'Finché neli:mondo si favelli 
0 scriva. » 

Non faccio per vantarmi, ma, una 
croce — per questa prosa verseggiata, 
anch'io — spero che mi cadr^ fra 
oappa-e collo. Era/tanto Jeticaridi,gior­
nalisti — fra • tanta! ! prosa, che . verrà: 
tra mani — de l'Eccellènza. Sua-• Dtìu' 
Agostino- — mr cuMa la 'ddlcisshiia 
speranza .— che quest'inno dettato ,'in 
un momento ~- solenne e pieno,, d'en­
tusiasmo santo —:-a\irà!pur -esso l'onor 
sommo, immmenso — d- essere" • letto : 
e l'Eccellenza .-.Sua — che fra i ricordi 
de l'infanzia cari — il violin che-suonò, 
ha il primoi"posto •—• -chii-sài ohe ' non' 
si degni colloeftre — in fra- i ricordi 
dell'età senile —• i versi miei spontanei 
ma sinceri — i versi miei pedestri ma 
a cavallo — d'un superbo ronzin.».,.. 
ossia,, ronzìna I — che i filosofi disser 
Verità): — ma in questiiempi puri, im­
macolati — poco i filosofi'e perniente 
affatto — si fa strada fra noi la Verità... 

Tornando un'altro po' su : l?argo-
mento- — che per lodar Depretis ho 
lasciato — dirò [che non capisco le 
sfuriate — di certa,gente a ,corto di 
creanza — perchè il Depretia..joon pru­
denza ^ediarte — proprio come insec 
gnava il Macohiavelli — interpellò 
cinquanta deputati — s'accettavano 
d'essere candidati — ministeriali per 
la Presidenza, r—• della Camera. Questa 
poi è bella 1. •<- Forse .̂̂ he s'aooettavani 
tutti quanti —• non potevano esser 
Presideiiti •? — Tutto sonimato, mi par 
ben che basti. — se questa cosa piace 
ad Agostino. .—>• Per:esempio qualcuno 
non capisce. - perchè,il Del Santo, fu , 
sacrificato. 

Furbi davvero ! ma se [il Brin più 
acoatto — più caro, più gradito è ad 
Agostino — • perchè s'avea a tenere. 
quel DiEJl Santo? — È provato ohe i 
Santi al giorno d'oggi — non si pre­
gano più nemmeno in Chiesa — e 30n 
tenuti in pocorO no3s.un conto. 

CoU'accusa che i vili aveano fatta 
— d'esser stato il-^Depratis fratollone 
— ohi si figura una miglior smentita 

— ohe i Santi col cacoiar dal Mini­
stero ?• 

Quanto, al Berti, quel povero ambro­
siano;— che-ici faceva' 11 su. le carote? 
— L'ui filosofo, dotto ed ex-ministro 
~ proprio- della pubblica istruzione 
'— come poteva intendersi del guano? 
•— Ma,c'erano.delle leggi presentate 
— al Parlamento e le dicean sociali,? 
— mormoi'an ,le lingue dei maligiiiì. 

Ma che leggi sociali mi cantate : 
— ormài non v'è ohi possa dubitare 
— ohe il ministro d'industria e Jagri-
coltura — dev'essere per forza un av -
vooato ; — e chi è mai del Grimaldi 
più avvocato ? — voglio dire orator 
più disinvolto ? — Quanto al SavelK 
è meglio non parlare — E del Fer 
rero che ne dite mai? — I militari 
sono-o.ao-:soldatv? — Se lo sono sen­
tenzio ed anche dico : — Un ministro 
dì guerra dee restare — se al Depre­
tis fa comodo che resti : un ministro 
di guerra .̂ eve, andare — se al De­
pretis fa comodo ohe vada. 
': Tutto sommato, il nuovo Ministero 
— è Tespression più chiara e più lam­
pante — di quella santa e grande dit­
tatura, — .la, quale fa il Depretis. ap^-
parire — più Dio, ohe uomo, e uomo-
più ohe ,Dio.' Che del poter la croce 
sia leggera I 

Firmato: il resto del Cariinp. . 

L'agro Romano 
L'agro romano è tra i più singo­

lari ,pap.si del mondo. Nel cuore del 
giardino ti' Eurppa, a mezz'ora da 
Roma,. o'irepassale appena , le ville.-
sontuose dei :sobb.irgt)i.j, il viaggia^; 
tore si trova in faccja, j^l,deserto: lo, 
sguardo non . iscqpre che alti piani 
aridi, valli spoglie di piantp, pianure 
desolate, interrotte solo da qualctje. 
rovina di castello, di acquedot'o, ,dì 
tombe. 

Rare.-mandre di pqlledri e di bu­
fali pasQolano in quella,. im(ne,nsa. 
landa, ohe copro ben 212 mila .ettari 
di lerreni>,, già fertili campi, ed ora 
stanza di miasmi pestilenziali. 

I pecorari dell'agro romsno sono 
trft i più. miserabili abitatori delle 
campagna. 

In tutta quali,'* pianura uon è un 
orto, non un forno, non una massàjà: 
da apprestare il menomo cib). Il 
poco di che vive il pecoraio (ben 
poco- invero) lo riceve -ancorai da 
Roma; ed è pano- e formaggio il 
veroo e la stale una zuppa nausea-, 
bonda, l'acqua colta, • composta di 
aoqua, di salRied oUo rancido, quando-
ne abbia, aggiuntovi italvolta un pu­
gno di cicoria. Le .vesti sono' si 
misera olle -nulla più. 

Pelli di ariete col pelo in fuori lor 
coprono le spallo e lei-coscie; sotto 
non Bono che cenci. Abitazioni non 
ve n'hanno; la notte quand) sono di 
guaedia, i pecorari si, coricano belli, 
e vestiti in mezzo alla pianura, sulla-
nuda terra, sotto una- capanna- alta 

appena lin piede e mezzo dal snolo ; 
allrimeati vanno ad accovacciarsi' in 
qualolifeti'aSilììcà. ró-vima,- in': naà dello 
spelonche naturali, ond'è sparso quel 
terreno vulcanico, o in una'catacomba. 
Il salariò onde campano è di ,T lire 
50 a li) lire al mese. Due iti-terma-
diàri.si trovano tra'il padrqné e H 
pecoraio : il mereante di càinpaglia, 
che subbafltta la terra ad' un o'àpò 
pastore, il quale a sua volta raccoglie 
poi un dieci o dodioi " pecorai. ' 

Qualche lembo dell'agro rbmiaòo rè 
coltivato.: ma, quale coltivazione, .a 
quali, coltivatori ! ' 

L'agro é tutto a latifondo, che 
204 proprietari soli se lo dividono. 
Niuno di. questi bada a ooìtivaifs, 
sibbene se ne rimetta al suo mercante 
di .campagna,, che' vive In, Roma,, ed 
a s,ua .volta, si affida, al suo ministro 
per la-vigilanza giornaliera; il minì-
s.tro dà ordini al capo - bifólco, al 
capo :vacoarq,at\ capo oergara. Questi 
pni hanno sótto di sé vari caporali, 
che,comandano a bande di braoóian'ti.-, 
E talli costoro debbono trarre il so : 
steolaraento dal fondo I Dove, il suòlo 
è affltUto, il contralto è di breve 
durata ; il lìttaiuolo "vi passa com'è 
nomade, e nomadi del pari vi passano 
l'j onde dai braccianti scese, d^i 
mouii sabini nella slagipni.,del, la-» 
vero, sistema barbaro, che basta;,,cl,4. 
solo a rendere impossibile all'agribol-
lura il prosperare, e.-che p.i),r,e ,è, ine-;, 
vitabile finché la bonificaziqné delrij-','. 
grò,, non abbia fugata la oialàiji'aV Là 
oòtidizione. dei massari sjJarsj pe,ĉ  
l'agro, a dei loro domestici non é, 
neppur essa-guari lieta.. Il .maaW-g, 
0 capo cavallaro di una tenuta preéso 
Roma rice\̂ e; 60 lire al mese, oltre 
ad UQO scuàò per ogni animale ven­
duto-, e., se, ne ven,dO,;R[\, o^^tin.aio 
all'anno. ' ' '' ''' ' 

I suoi dipendenti,.che p^ag .̂a conto 
del.'mardanle, e.di.pui-à reaippnsabìl,?,, 
ricevftnrj .appen-i ;10, s.c)idi la.siale ed 
8 il ver.no. 
, Al I di sotto di questi oopta,^iij|. 

pagali ad anno, .che : abi,t̂ n,o '.la ' ta-̂  
nuta.duran,te i m,esi-8,alubri, ahtjen.o.̂ '. 
c'è ila foilla dei ,lfivoranti, l)ra,i[;ciantj 
di ogni paese,..! qua!) ;npn sonò te-, 
nuli ohe per qualpha giorno o. 0[uailc]̂ é' 
se-itimana. Montanari della ,Sàtjìna',e, 
degli, Abruzzi discendono n",!!' agro,-
quali or.i,le.selva.ggi6, duevòUe aU'.aono. 
la prima pei lavori preparatori, l'a-, 
ratura e la . sarcbi3,lurà, "la .".secónda 
per la filciatura é la mietitura. Ar-. 
rolaii nel loro. : paese .dagli {tgeai.i, 
del mercanie, epiSi. arr.ì';aoo . do)jp' 
soUeciio, e lungo viaggio, sl^nclii, tr-a-
felati, deboli,,•n:«al:!\uaritl,'.e p.cjìngonsi 
al lavoro sotto i coceoti raggi ,aél 
solo., ' 
' Là pel,, de.siderio-d'iin, ,proqto ri- ' 
torno, e ,pe,r .l'alia.paga chii nce.yo'̂ o 
si danno a strao.rdinaFiie fatiche.' Per 
tutto cibo , haP 1 paiOfi :infB,rigt|0 , . e 
acqua -misla a ,̂ ind. acidalo .d'inf^m^ 
qualità,, ..gìaqchè si scelgono la, botti 
di .vino ip9ggio.re ,per meseièrs »ì 
lavoBanli. Dòpo un lavoro dì .sedlc'i' 
ore -sono, coalrelti a dormire a cielo 
soopepto, sdraiali inun solco del oarap.c); 
i pi.ii ,forituaaii riparano in casupole 
sepj5A-iporle né imposta, o in capanne 
sd?u;spìte e vi si ammqnti.c,ohiàu'.i gli 
uffli sugli altri. Ogni .séra §i portar» 
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vìa morti o moretìii le vittime della 
giornata colpite dalla malaria. Essi 
ricevoa ' Un salario elevato, è vero, 
ma è di breve duraia, o scarso com­
penso alle fatiche ed ai pericoli cui 
vanno incontro. 

Quelli che sfuggono alla morte, 
iioa riescono perciò a scampar la 
miseria; tanto che in nessan verso 
la condizione dei braccianti dell'agro 
romano può dirsi migliore di quella 
dei giornalieri della media e dell'alta 
Italia, se pure per più d'uno non ne è 
anzi peggiore. 

(Garelli.) 

Quanto speaie il Papa? 
il bilancio giornaliero delle spese 

necessarie interne, quali... piatti car-
dinalizii pensioni, onorari alle cariche 
di Corte, stipendi ecc. ecc. ascende 
a lire 15 mil,i al giorno che forma 
una somma annua di sei milioni di 
lire. 

A questa ingente somma si devono 
aggiungere le spese straordinarie e 
sussidi alle scuole cattoliche (600,000) 
elemosine, elargizioni, sovvenzioni 
BÌ giornali clericali, alle missioni 
estere, rogali, acquisti e via dicendo, 
che in complesso; formano no totale 
di oltre a 10 milioni annui di lire 
italiane. 

Ma da dove scaturiscono tanti de­
nari? domanderà qualcuno. In piccola 
parte dall'obolo di S, Pietro, che da 
qualche anno diminuisce sensibil­
mente, e dalla maggioranza dei ca­
pitali del defunto pontefice che si 
«saloola possano ascendere dai 250 ai 
30Ó milioni di He. 

Dal 1860 fino al 1878 epoca deU.i 
morte di Pi.i IX, l'introito dell'obolo 
di S. Pietro, lo lia detto persona tiene 
informata, ha supera'to il miliardo, 
per cui si può calcolare che il de­
funto poiiteflce, nel corso di IS anni 
abbia speso circa settecento milioni. 

Ed ai gonzi si parla della paglia 
e delle miserie del povtsro pri.^ioniero 
del Valicano. 

— É proprio in questo mondo 
ch'essi vogliono goderselo, il Paradiso! 

C R O N A C A 
Provinciale e Cittadina. 

L e i x i u l t e o d i t i - i b u t i . Fu 
una vera ferocia fiscale quella d'ac­
cordare all'appaltatore d'imposte il 
diritto d' infliggere bimestralmente 
multe ai debitori morosi di tributi, 
quale ìa fondiaria, l'itnpusta fabbri­
cati e la ricchezza mobile^ e seme­
stralmente sugli altri quale il focatico, 
tassa d'esercizio, vetture e domestici. 

I ricchi, gli agiati ponno pagare 
puntualmente alle singole scadenze 
le diverse imposte, senza incappare 
in caposoldo, avendone i mezzi ; non 
cosi le classi meno favorite, le lavo­
ratrici, le quali, quasi a punizione 
delle loro angustie economiche, si 
veggono colpite per la loro morosità 
con multe bimestrali o settimanali. 

Non potendo pagare cinque, con 
una logica degna di Oalerio, si vuole 
far pagare sei, otto, e se lasciate 
trascorrere i cinque giorni dall' inti­
mazione del precetto, l'esattore vi dà» 
il contentino d'altre tre o quattro lire 
per verbale di pegno. 

La legge del 1871, portante la firma 
di Quintino Sella, sulla riscossione 
delle imposte, ha già dato i suoi co' 
piasi frutti facendo scomparire a mi­
gliaia a migliaia i piccoli proprietari 
con una rapidità vorticosa accele­
rando l'accentramento della proprietà 
in pochi corno ai tempi del .doraitiio 
longobardo ; ed il Governo, per render 
più lieti i contribuenti, prodiga i loro 
danari ad innalzare monumenti al­

l'autore di si spieiato e fatale fisca­
lismo. 

Fate pur pacare i tributi; tassate 
la miseria, la fame, il proletariato, le 
cose di prima liecessità ; mandato al­
l'incanto la masserizie, la catapecchia, 
il eampicello : facendo tutto ciò siete 
npl vostro diritto e la pietà «ola po­
trebbe contrastarveio; ma non colpite 
con multe bimestrali, semestrali il 
debitore moroso, facendo pagare dieci 
quando egli trovasi imtjarazzato a 
pagare cinque. 

Un grosso possidente della nostra 
provincia ebbe a diro ad una famiglia 
di contadini che stava per emigrare : 
« Badate che nelle pampas deli'Ame-
meiica morrete di febbre gialla!» 
Sapete quale fu la risposta? « Meglio 
la (ebbre gialla anziché ogni due 
mesi l'esattore eoi suoi messi alla 
porta del nostro casolare a felicitarci 
coi caposoldo e coi pignoramenti ed 
a falcidiarci.d'lui terzo, d'una metà, 
il pt;odotto delle poche zolle inafflate 
di tanto sudore ! » 

Quanti commenti non perebbero 
farsi a simile risposta? 

Un piccolo possidente. 

I l p i i t r o n a t o d e g l i A l -
l i e v i Z a p p i » t o r i . Alla domanda 
fatta ' dall' egregio aw. D' Agostini 
alla Socifttà Operaia di M. S. onde 
questa volesse assumere il patronato 
per la Scuola degli allievi zappatori, 
la Società stessa rispose con un ri­
fiuto. Tale d'jcisione ha recato non 
poca sorpresa, e lo può dirsi con si­
curezza, nella maggioranza dei citta­
dini. La fanfara sarà cosa utilissima 
e chi sa quanti vantaggi essa è de-
stiuata ad apportare alle istituzioni 
col modesto e pettegolo squillo delle 
sue trombette, le quali sembrano an­
nunciare qualche incanto di mobili 
sotto la Loggia S. Giovanni ; ma alla 
maggioranza dei cittadini sembra piix 
utile l'istituzione promossa dall'in­
stancabile aw. Agostini^ come quella', 
che promovendo e diffondendo l'istru­
zione militare nella gioventù tutta, 
dovrebbe contribuire col progredire 
dei tempi a liberarci dall' incubo degli 
eserciti permanenti, ch,ì mandano alla 
malora il vecchio mondo. 

Chi si occupa ad istruire la gio­
ventù nostra nell'armi merita appog­
gio fd incoraggiamento e perciò cen­
suriamo il volo della Società Operaia. 

C a s a , Z a i n p a r ' o . La Deputa­
zione Provinciale chiede l'autorizza­
zione al Consiglio, d'acquistare la casa 
Zamparo, in Via Aquileja, per farne 
residenza dei Prefetto. Godiamo di 
veder così accolta una nostra propo­
sta, fatta non appensi fu annunciato 
r incanto di detto stabile, e questa 
volta la Patria non potrà dire che 
nel fare tale proposta avevamo con­
tezza delle intenzioni della Deputa­
zione Provinciale. Il calloso prof. Ca­
millo dev'essere lieto come una pa­
squa, perchè cosi potrà visitare il 
Prefetto quasi senz'uscire di casa ; e 
la Provincia farà un ottimo affare 
acquistando, se non la più bella casa 
d'Udine, certamente una delle più 
belle e collocata nel miglior jiunto 
della città. 

11 p a r t e r r e i n i?iazzi:t; V . 
IO, Il sig. Antonio Picco pugna co­
raggiosamente sulle colonne della 
Patria per lastricare lo spianato di 
Piazza Vittorio. A costo di sentirci 
slanciare da lui e da tutti gli esimii 
artisti la scomunica maggiore, noi 
approviamo la proposta del Senatore 
Pecile di circondare il monumento 
del Grippa d'un parterre fiorito o co­
lorato che dirai voglia. Di selciati e 
di lastricati ne abbiamo abbastanza, 
da convertire la città durante II sol-
lione di Luglio, in un vero crematoio. 
Non pretendiamo entrare in una di-
ecuasione artistica^ — il cielo ce ne 

guardi! -- mancandoci la compe­
tenza ; ma chieda un po' il sig. Picco 
agli abitanti di Piazza dei Grani se 
desidererebbero o meno avere ivi 
qualche albero e qualche ajuola, an­
ziché quell'aja fatta apposta, in questi 
tempi di pellagra, per essicara nel­
l'estate il granone e cromare gli ac­
correnti al mercato ? A noi sembra 
il parterre, ohe si vwnle fare in Piazza 
V. E., non sia Aie ûna corona di fiori 
0 fronde formata all' ingiro del mo­
numento V. E, e l'idea ci sembra 
gentile. 

I S u o v o a c q i x e d o t t o . La 
Patria, pur di conservare la fama 
d' officiosa, manda il suo cronista a 
nascondersi persino nelle larghe e 
profonde saecoccie dell' ingegnere 
capo municipale. Tutta gongolante 
dalla gioja, come una zitellona cui 
abbia fatto l'occchiolino vecchio a-
mante, venne jeri l'officiosa Patria 
a dirci ohe l'ing. Puppati era partito 
per Zompilta onde fare ulteriori studi 
per allestire il progetto d' una con­
duttura d' acqua potabile a Udine. 

'ITassr» fainij^Ha,. Si domanda 
perchè il Municipio nell'anno di grazia 
1882 fa pagare la II* rata della tassa 
di famiglia del 1882! 

I n s e g n e . Uu esercente ci chiede 
per quale motivo l'autorità locale non 
obbliga l'amministratore del Qiornale 
di Udine e quello del Cittadino Ita­
liano ad esporre la insegna per lo 
spaccio che tengono di specialità far­
maceutiche, profumerie ed altro? 

i ò ì e t t i i u a a a . o l i v a ! Veniamo 
ad accorgersi che siamo in questa 
epoca dalla quantità di rami d'olivo 
in vendita lungo il marciapiede della 
chiesa di S. Giaooftio. 

Questo da noia ai transcanti. 
Non vi è la piazza Venerio desti­

nata al mercato delle legna in 
sorte ? 

Più regola distribuitiva sui mercati, 
onor. Municipio. 

P r o t e s t a . In Città e Provincia, 
in seguito all' avviso di protesta pub­
blicato nei Giornali cittadini nel 7 
marzo p. p. stanno firmando la se­
guente : 
Alla Corami38ion6 Esecutiva per l 'e-

rezione del Monumento a Giuseqpe 
Garibaldi 

in Udine. 
I sottoscritti nel concorrere col 

loro obolo per un Monumento a Ga­
ribaldi, intesero dovesse erigersi uu 
Monumento atto a tramandare ai 
posteri, la grande figura dell' Eroe 
leggendario nella sua vera espres­
sione. 

Ritenuto che !con Lire quaranta­
mila — di cui già trentamila sono 
raccolte — si potrebbe pretendere un 
Monumento anche equestre degno del 
Grande Guerriero; 

Ritenuto che — essendo Ijbero ai 
cittadini di esprimere il loro volo 
per un Monumento equestre anziché 
pedestre ~ tale desiderio venne 
fatto nolo a mezzo dei Giornali cit­
tadini. 

Ritenuto che l'esposizione djji boz­
zetti mandati al concorso aveva lo 
scopo principale di richiamare 1' at­
tenzione del pubblico, perchè egli si 
pronunciasse sulla scelta, onde la 
Commissione tenesse conto .anche 
della pubblica opinione; 

Visto che dei bozzetti esposti — 
quantunque molti con pregi distinti 
— nessuno era sufficiente a rappre-
setaro e scolpire degnamente il Gi­
gante dell' azione in cento battaglie, 
vincitore di Regni, difensore dell'U­
manità ~- per cui colla pubblica 
slampa venne consigliata la riaper­
tura del concorso; 

Visto che la Commissione ~ la 
quale era incaricata di provvedere — 

non tenne in nessun conto ; il voto 
manifestato con insistenza dai Cit­
tadini ; 

Vista la relazione del Giurì, il 
quale non potè indicare un modello 
per un bel Monumento a Garibaldi 
— come risulta evidentemente dalle 
prese conclusioni « Volete la piùbella 
statua di Garibaldi fra tutte le /i-
gure presentate al concorso ? Pigliate 
quella del N, -9 (Verona^ — Volete 
il più bel Monumento? Pigliate il 
N. 17 (Victor)» nelle quali conclu­
sioni esso addivenne dopo aver ri­
scontrato che nel primo modello 
si aveva un bellissimo Garibaldi ed 
nn brutto piedestallo — mentre nel-
1' altro si aveva un bel Monumento, 
ma la figura di Garibaldi, sebbene 
ricca di pregi, « è meno pacata, 
meno solenne, meno vera di quella 
del N. 9 ; setnbra troppo esile e troppo 
simile al Garibaldino che le sta sotto; 

Ritenuto che dalle conclusioni del 
Giuri, chiaro emerge come nessuno 
dei bozzetti fosse tale da soddisfare 
allo scopo per cui fu aperto il con^ 
corso, e quindi dovevasi ritentare la 
prova; 

Visto che la Commissione —r ad 
onta che il Giuri stesso non avesse 
trovato un modello da indicare inap­
pellabilmente (Art. IX del Programma) 
per la scelta — operando oltre il 
mandato ricevuto — ebbe a decidersi 
per la scelta del Victor, nel qual 
Monumento la grande Figura dell'Eroe 
è posta io seconda linea, méntre 
tutto il bello è limitato al piedestallo. 

Ritenuto constìtuire cotesta scelta 
un atto dipostico ed arbitrario della 
Commissione stessa, da meritare il 
biasimo dei Cittadini; 

Nel mentre ritengono nullo quel 
deliberato, protestano pubblicameoto 
contro l'agire della Commissione, 

N. B. Quelli firmatari che non 
hanno versalo il loro obolo pel Mo­
numento — si dichiarano pronti a. 
contribuire slìinchè si possa raggiun­
gere la somma preventivata — sem-
prechè il modello" del Monumento da 
erigersi sia di soddisfazione generale. 

A.tfci d e l l a D e p u t a a s i o u e 
l - ' r o v i n c i a l e d i U d i n e . 

Seduta dei giorno' 31 marzo 1884 
La Deputazione Provinciale inte-

teressò il r. Prefetto a disporre per' 
la convocazione del Consiglio Pro­
vinciale in seduta straordinaria nel 
16 Aprile corr. per deliberare sopra 
gli oggetti descritti nell' ordine del 
giorno pubblicato separatamente. . 

Approvò la-conferma'per nn altro 
triennio del veterinario Distrettuale 
di Cividalegig. Sabbadìui Dr. Àles* 
Sandro accordata dal Consiglio di 
quel Comune nella Seduta 28 Gen-
najo a. e. 

Antorizzò il pagamento di 1.14168,64 
a favore della Direzione dell'0.9pitale 
di S. Daniela per dozzine di mente­
catti poveri nel 1 Trimestre 1884. 

Dispose a favore dei proprietari 
delle Caserme dei Reali Carabinieri 
in Sacile. Clauzetto e Buja il paga­
mento di L. 625 : — per pigioni 
scadute dei rispettivi fabbricati. 

Furono inoltre trattati altri N. 39 
affari ; dei quali N. 16 di ordinari;» 
amministrazione della provincia; N. 
7 di interesse delle Opera Pie. 

In complesso N. 41. 
Il Deputato Provinciale 

IP» I M a n g i l l i 
II Segi'efario 

F. Sebenico 
11 S u p p l e m e n t o a l Fo" 

g l i o p o r i o d i c o d e l l a H » 
t ^ r e f t ó t t u r a n. 28 contiene: 

5. Si rende noto che le Compagnie 
e Società di assicurazioni, contro i 
danni dell'ii)ceni.Uo denominate « L^ 
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Melropole » e la « Caisae Generale », 
sedenti in Parigi, con succursale in I-
talia, con atto 27 ottobre 1883 a ro­
gito del notaio Torretta di Torino 
hanno nominato ed istituito in loro 
procuratore e Direttore per le Pro­
vincie di Udine e Belluno il sig. Mel-
chiade Plateo. 
5. il Cancelliere del Tribunale di U-
dine rende noto che avanti il Tribu­
nale medesimo aìlludienza 28 maggio 
1884 sulle istanze di Venuti Don Gi­
rolamo contro Caimo-Dragoni co Ni­
colò di Udine, sarà tenuto l'incanto 
in un solo lotto di fondi in pertinenze 
di,Lovaria. 

7. 11 Cancelliere della Pretura di 
Maniago rende mio che Siega-Zemo-
lo Giovanni Battista nella sua veste di 
tutore, dichiarò di accettare col bene­
ficio dell' inventario nell'interesse dei 
minori. Vittoria Angela e Giovanni 
Pittan fu Elia di Maniago 1' eredità 
abbandonata dal padre dei minori 
stessi Pittan Elia fu Luigi decesso in 
Maniago. 

7. Il Prefetto della Provincia dì U-
dine rendo noto che il progetto tec­
nico per la costruzione del tronco 
della strada comunale obbligatoria 
detta di Paludea che dal Rio Maggiore 
va al piede del T>il in Comune di 
Clauselto, trovasi depositalo in una 
sala dell'Ufficio di Prefettura, ove ri­
marrà esposto per quìndici giorni 
affine chiunque vi abbia iiue-
terHSse possa prenderne conoscenza 
0 produrre ogni creduta eccezione. 

8. Lar . Prefettura della Provincia di 
Udine avvisa che dovendosi proce­
dere al pagamento delle iodennìlà 
per espropriazione di fondi occorsi 
nella esecuzione dei lavori dì costru­
zione dell '8 tronco della slada Na­
zionale Carnica n. 51 bis, passaggio 
estorno dell'abitato di Vico Comune 
di Forni di Sopra, cosi si invitano 
tutti coloro che potessero avervi 
interesse, a presentare a questa R. 
Prefettura le loro documentate do­
mande. 

{Gontinua] 

JLio s p i r i t o d e l gio8:*iia;le 
d.i U d i n e . Non sarebbe invidiato 
nemmantio dall' infimo spazzaturajo 
da villaggio, né dalle serve che altro 
in vita loro non han maneggiato che 
gii scovoli. Questo flore di lingua lo 
togliamo da quel tal Panfani di Talraas-
sons, che vorrebbe dire a qualcuno che 
anche avendo solt'occhio il dizionario, 
non Io saadoperare, mentre il fatto che 
egli,imbratta della carta con lettere 

, stampate, provcbbe che anco gli anal­
fabeti' come lui la pretendono a lette­
rati.E per,convincersene basta leggere 
quel tour de force, proprio degno di 
chi r ha scritto, a proposito del 
menu servilo al banchetto, che 
o'fijge abbia avuto luogo tra i gior­
nalisti di Udine. 

Queir allevatore di majili,quel coso 
qualunque esso sia, dal quale s 'e­
spande tutto un delizioso profumo 
di letame e di fimo da stalla, parla 
di xavis, crottis, sorci, frulla di barazs 
etetc., con una competenza che rivela 
troppo bene e l'alta sua origine, e la 
eletta natura sua. 

Il suo spirito ha vendicato quello 
di Noni, e si direbbe quasi che Noni 
stesso sopravviva in quella rubrica 
delle sue sciocchezze. 

Noi avevamo fatto uno scherzo, il 
quale non offendeva nessuno, e il 
Friuli anzi, nel numero slesso in cui 
quel nostro articoluccio comparve, 
quasi quasi proponeva, ohe ad esempio 
di Padova, anco ad Udine, questo 
banchetto tra giornalisti, avesse luogo. 
Ma è molto meglio che il Giornale di 
Udine se li mangi lui la frittata 
d'uova dì tartaruga, i ragni, gli 
scorpioni, e magari dopo si ubbriachi 
di vino spumante di saponata o sa 

vuole, dì scianpagnino, A\ quel di 
Pellegrini I 

E che? Sì può essere sentili con 
colleghi di simil risma, sig. avo. 
Fornera ? 

X^Q, l i q u i d a - K i o n e i n t e l -
l e t t u a . l e d ì E*]^.©!-. Procede 
disastrosamente. A proclamarlo let­
terato di buona lega, conoscitore pro­
fondo delle bellezze le più riposte 
della lingua dì Giusti e di Guerrazzi, 
basta leggere la sua stupenda auto­
biografia in appendice del Giornale 
di Udine. 

Egli ò la che il grand'uomo manda 
i bagliori di una prosa che non può 
essere apprezzata, come si merita, ohe 
a Talmassons, culla gloriosa di un 
tanto ruralesco ingegno. La dizione 
valussiana, sta alla elegante e forbita 
nella guisa istessa che i fagiuoli e 
orzo a un pasticcio di Strasburgo. 
Come criiico teatrale, avrebbe duopo 
che I' accendilumi del Teatro, lo rin­
forzasse un pò nelle sue cognizioni 
idraulico — drammatiche, dappoiché 
il pover' uomo, se ne intende quanto 
uno zolti od un Krumiro. 

Egli sarebbe capace discorrervi dei 
meriti di Rossi e Salvini, con lo stesso 
frasario che userebbe con un dilet-
tantuccio qualunque. 

E con tulio ciò vuol fare il Mentore 
su tutto. Ma ei liou conosce il suo 
forte, egli non su che in una cosa si 
eccelle veramente; nella modestia.... 
delle sue sciocchezze. 

In. questa (nella modestia) non ha 
competitori, e ormai può dirsi ch'e­
gli se uè sia assicurato la impanila ! 

E come no ? 
Egli ne ha il diritto, in virtù di 

quella compassione che ognuno deve 
provare innanzi al melanconiooe Ui-
ste spettacolo di una decrepitezza 
ancor più intellettuale che fisica. 

Le sua sciocchezze sono oramai l'u­
nico patrimonio che gli rimanga; con­
sumalo anche quello, si sarebbe pur 
troppo costretti a mandare alle mo­
lecole che componevano il auo cer­
vello, restremo vale. Quel pover'uomo 
sarebbe morto. 

E fin che possono, han diritto di 
vivere anche i Pictor.... non è vero, 
don Pacifìcoì 

r - * r o g ' r a . m m » . * dei pezzi di 
Musica che la Banda Cittadina ese­
guirà oggi 3 oorr- alle ore 6 pora. 
sotto la Loggia Municipale. 
1. Marcia ' Arnhold 
2. Sinfonia nell'op. «Stiffelio»Verdi 
3. Valzer « Paradiso» Granado 
4 Finale nell'op. «Africana» Mayerber 
5. Mazurka « Preziosa » Farbach 
6. Centone dell'op. «Emani» Arnhold 
7. Polka « Bella Booca » Valdteufel 

j ^ n n e | i : a t o n o i T a g l i a -
m e n t o . Ridolfl Floreano di Ava» 
sìnis, il giorno 31 marzo p. p. 
venne estratto cadavere dalle acque 
del Tagl lamento in vicinanza dì 
Braulinz (Trasaghis) Si credo che 
il povero Ridolfl, provenendo li 30 
marzo p. p. da Spilimbergo, dove era 
stato a vendere . del burro, essendo 
ubbriaco, sia stato vinto dalla vio­
lenza delle acque, che avrebbe ten­
tato, imprudentemente di gaadare. 

T e a t r o &4oc ia lo . Il beÙ'Ar-
mando del Jannet, è una commedia 
che Tieorda un po', se non troppo, 
specialmente nei caratteri, il Montjoye 
l'egoista del FeuUlet. 

Quello del protagonista anzi, sembra 
modellato su dì un tale stampo, come il 
Laroche somiglia molto al Barantin 
dello stesso Montjoye. 

Contiene inoltre molte scene sover­
chiamente nojose, specialmente nel 1°. 
atto, per cui l'azione tarda alquanto 
a svilupparsi e la condotta del lavoro 
non è delie \\ìix buone, come non 
appaga gran fatto lo scioglimento. 

Ad onta però di tutto questo, alla 
comraeiia del Jannet non fanno dl-
fett'i lo situazioni emiDentemente 
drammatiche. 

Quella per esempio, del terzo atto 
fra Armando e Fabrizio è degna di 
un grande scrittore. 

Cosi ne avessimo noi uno, fra i 
nuovi, in Italia^ noi che deliriamo 
per corte scene in un atto, le quali 
anziché seipriro orizzonti nuovi al­
l'arte, non sono altro che attentati 
all'arte vera, grande, gloriosa. 

Il beli'Armando fu recitato con 
mollo affiatamento e con mirabile 
sicurezza. 

Il Pietriboni fu un Armando cosi 
vero, da non potersi desiderare di 
più, il Gristofori iotuì e rese da vero 
artista il carattere fatuo, leggero, ma 
in fondo buono ed onesto di Fabrizio, 
il Darsi fu un' eccellente Laroche, il 
Nipoti disse con nobiltà ed intelli­
genza la parte di Andrea. Gli altri 
tutti secondarono egregiamente. 

Bohémisn 

Notizie Politiche 
Parigi, 1. Al Congresso operaio di 

Roubaix si votò un indirizzo ai socia­
listi tedeschi. Questo documento con­
clude cosi ; « Non più confini tra pro­
letari francesi e tedeschi I Essi saranno 
d'or innanzi fusi assieme nella mede­
sima lotta. » 

— Il nunzio pontificio monsignor di 
Bende domandò un colloquio al pre­
sidente della Repubblica. La loro con­
versazione durò un'ora. Oltre alle que­
stioni franco-papali si assicura essersi 
trattato della partenza del papa da 
Roma. Giulio Grevy lo sconsigliò. 

Trieste, 2. Un ordine della luogote­
nenza provinciale proibisce qualsiasi 
partecipazione degl'industriali, artisti 
produttori. Associazioni e Stabilimenti 
di Trieste all'Esposizione di Torino. 

È fatta un'eccezione soltanto per 
l'Esposizione elettrica avente carattere 
internazionale. 

tTltìxai Telegrasnacal 
Roma, 2. 11 Diritto e la Stampa di­

cono ohe l'onor. Grimaldi manterrà i 
progetti di legge [sociali, presentati 
dall'on. Herti. Soggiungono, però che 
il nuovo ministro intende portare in 
tutti alcune modificazioni. 

— Il Consiglio Superiore dei lavori 
pubblici approvò il progetto d'appalto 
per la manutenzione quinquennale dei 
Canali di navigazione Trevisana e Friu­
lana in Provincia di Venezia. 

— Si dice ohe il giorno 10 del 
venturo maggio verrà tenuto a Milano 
un Congresso socialista. 

— Secondo il FanfuUa i Reali d' I-
talia si recherebbero a Berlino dopo 
l'Esposizione Nazionale dì Torino. Vi­
sitata la Corte di Berlino, la Regina, 
prima di tornare in Italia, si reche­
rebbe in Portogallo assieme al prin­
cipino. 11 Re, invece, tornerebbe di­
rettamente a Roma. 

Vienna, 2. Telegrafano daVarsavia 
che lo czar accettò il progetto di 
Gurko par la completa russificazione 
della Polonia. 

Tutti gli impiegati polacchi verranno 
allontanati. 

Berlino, 2. La Germania, organo 
degli ultramontani, riferisce un pre­
teso colloquio tenuto di recente fra 
r on, Deprelis e il barone, Keudell, 
ambasciiSilore germanico. Deprelis a-
vrebbe detto che 1' Italia ha motivo 
per non essere del tulio soddisfatta 
della condotta dell' Austria. Il governo 
austriaco procede troppo severamente 
a Trieste; perciò il re d'Italia si 

vede costretto a tenere un oontogtto 
più riservato verso l'iVusttift. 

Oltracciò a Vienna si stanno ope-^ 
rando 1 maggiori intrighi dallà.carla 
papale contro il r^gno d'Italiff, 

Interrogato da Keudell, se deside-' 
rava ohe queste cose venissero-rifc-..' 
rite in una nota diplomatica, Depre-. 
tis rispose che avrebbe desiderato . 
Bismarck no fosse informato confi-
denziaimante. 

Tutte questo colloquio è ritenuto 
qui come una fiaba. 

Prezzi delle derrate pratioati oggri. 
sul nostro mercato e aonfrontatioot 
preoedenti. 

antecedenti odiami . 

Frumento nuovo Et t .L . — ^ . M - l a - . 
Granotnroo • 11.1)0 la.- HÌ5U 11.U0 

detto giall. e. • ~..» ISiBO iie.25 IÌÌ:.5O 

dotto cinqu. » 10.90 11.30 10.60 11.33 
detto giallone. • 13.85 H ^ —",—* 13;50:, 

Segala - << —.— 1 3 . - 12.76 ViUA 
Lupini » *—'.—' «.- — .— —.— 
Orzo brillato • , «w — 1 — -«..-». —•'."-
detto da brillare <• _ , —'._ —.— —.— 
Fagiuoli alpigiani « 

datti di pianura •• 
_ , _ —•.— —,_ --.—-Fagiuoli alpigiani « 

datti di pianura •• 1 6 . - n.2s 1 6 . - 17.— 
Sorgorosso » —,— —.— —,— — • . - ? • 

Avena f, d. » ^». a.75 "—ì!— - - , ™ . 

Castagno al quint. L. ~,-m — < " — - • . . — —.— 
Fieno dell'Alta I q. > —.«- —'.— —.— .....— ' 
detto della Basa, I q. • --.— —.— -—.— —;— 
detto detto II q. » ,— — . — V -. ._ —•— 
Paglia da lettiera » — .—.* -.^'~, — > — —._ 
Uova al mille » 53.— 5 5 . - 5 J J . - 66. ~ 

S e m e n z i n e . (1) . ,.; 

Altissima al quint. da L. -».—- a ,110 
Righetta » » » 55 &'. 60 
Spagna . » » » 100 a 140 
Trifoglio e. > » » 70 a 90 
detto incarnato , ». » . .—-..r* »;'-r~ 
Erba e. da prato » > 50 a 60 

j^l) Scomparsi i compratori, il mer­
cato delle semenzine è oggi in ri­
basso. ' .;• • • 

BOLLETTINO DELLE BORSE 

VENEZIA 2 aprila •'• 

B. 1. 1 genn. 1S84 - da 94 - i a , 94 10. — '.R. 
I. luglio 1834 - da 91 83 a 91 .93 — Banàa 
Veneta 1 gennaio da 184 a 188,50 ^ocieti^ Coati" 
Veneta 1 genn. da 373 a 375, ' • ' ; . . , 

Sconti .' • , ' -1- ' 

Banca Naz. 4 l i3 Banco di! Napoli 4 ItZ Baiica 
V e n . • . • • 7 . . • • • ; • ' ;:;• • 

Carnbi . 

Olanda 3im 31 [2 d a ' — • •- • » » — • • ' - ^ ' 

Germania 3(m 4 —. ^ • 121.75 . Ig2;l0 
I ranci* vista 3 — - • 99.80 . 69;95-
Londra 3im 3 - 25—.? ' ' 2^ .04 
Svizzera vista 4 — ' . - • 99,80' . '99.95 
Vien. Trieato v. 4 —'. '... , 207.50» 208,25 

'1 '.'Yalula • 

.Da.'20 franchi', da' i O . - . a - i i . - 'i- •,• 
Banconota ajsti'. da 208.— a - 20a^5 , 

Berlino 'i Londra 1 ^ 
Mobilliare 538.— Inglese , !02,Ij8 
Austriache 53S.— Italiano, : 9i.\\H 
Lombarde 244.— Spagnolo —.—. 

Turco — — Italiane 94,20 
Spagnolo —.—. 
Turco — — 

Firenze 2, MiUuo 2 

Oro 2 0 . - ,R, 1.5'0i0 04 . ' ^ 94.S0. 
P . N . 1866—., . -Londra 2503 

,R, 1.5'0i0 04 . ' ^ 94.S0. 
P . N . 1866—., . -

Francese 100.— Az B . N , - . — — . -
Azioni T. —.-- Regia T.609.! .— 
Banca Nazionale — , ~ ObbligiM.287..i- ~.-~i 
A. F. M. 598,— CambioL; 25.01 —. '••• 
Banca T, —.— Francia 9980 99.9? 
C. M. I. 8 9 1 . - Berlino li!2,12'122,15 
Rendita 93 9Ó PezziaOfr. ••—. .— 

Vienna 2 Parigi- 2 

Zecchini Imperiali 6,68 Rendita 3 0[0 76.10 
Mobiliare 324,30 5 Osa 107.05 

Rendita Italiana 93,80 Lombardo 144.-!-
5 Osa 107.05 

Rendita Italiana 93,80 
Ferrovia S, 318.70 Ferrovia R. —.— 
BancaNaziouala 844 — Londra 25,23 
Napoleoni 9,H1 Inglese 102.1 [8 

Italia Ij8 
R, Turca afì7 

Cambio 1'. 48.10 
Inglese 102.1 [8 
Italia Ij8 
R, Turca afì7 Londra • 12130 

Inglese 102.1 [8 
Italia Ij8 
R, Turca afì7 

Austriaca 81.13 

G. B. De Faccio, gerente respon. 
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I N S E R Z I O N i A P A G A M E N T P 

PRESSO L 4 PREMIATA FABBRICA 

I 

ANTdl^ZO HOMAHO 
F U O R I P O R T A V E N JÀl Z I A 

trovasi un grand*' deposito di bocchette per paratoje ad uso irriga'-

zione. ^i assumono inoltro coirmissioni per qualunque lavoro in\^ 

cemento. 

Presso là stessa Ditta trovasi anche un grande deposito di 

'ìz'olfp; raffinato. 

Benzina Profumata 
e perfezionata 

di SIMON di Parigi. 
Questa nuova Essenza non lascia alcun 

odore,- e luva istantaneamente le macchie di 
untOj'o grasso cera su ogni specie di stoffa, 
cotone; lana, seta, velluto, anche di colori i 
più deiicaii. Rimette a nuovo i guanti di 
pèlle usati. La sua volaltilità è tale, che po­
chi niinuii dopo averla'applicata si può ser­
virsi degli cffelli sntiacchiati. 

— Prezzo del flacon Lire L25 —• 
Vendesi alla Faraiacia Bosero e Sandn. 

ftiori Poria Venezia. 

Sabato e Domenica d'ogni set­
timana' bagni caldi in vasche so-: 
ìii&ym è doccio. 
-, Stiii'a in ogni gabinetto, lin-

geriai'iscaldata. servizio inappun^ 
abile. 

Lavoratorio d'istrumenti Musicali 

t 7 - 4 ; i ; n - @ — ?ia Danisla" toin N;--5 tjdin@ 
Eseguisce ogni genere di r i p a r a z i o n i , a c c o m o d a t u r e , r i ­

f o r m e d', Istrumenti a fiato in metallo ed in legno. 
Fornisce d'Istrumonti Musicali scclttissinii — del le p r i n c i p a l i 

e p r è m i a t e F a b b r i c h e lo l iane ed E s t e r e — Bande Musi-.^ 
cali. Fanfare od Istrumentisti a prezzi eccezionalmente ridotti dal co­
sto di Fabbrica, 

Lavora in guarnizioni d'ottone dorato ed argentato, specialità 
Steropni, Trofei militari. Emblemi musicali. Iniziali, Monogrammi, Placche 
traforate, ornamenti per bordature ecc. 

Assicura sollecitudine. 
ti Lavx)F0 accuratissimo, prezzi'limitati. ' 

Fuori Porta Villalta 
si fendono all'ingrosso vini bianchi e 
neri, confezionali con uve fine nazionali, 
a prezzi discreti. 

Aceto puro vino da L. 18 a 24 
Maria Del RUissier Cozzi. 
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Mk:'S.ialiilÌ!!ieiiti FannapeÉ» 
A. F IL IPPUZZ I 

«a,l O E l L V ' r A . l ' J . R , 0 * i n T J D I N E I 
Polveri pettoratMPuppi. Questo efficacissimo 

preparato che combatte ed eliminaogni specie 
di tosse e ciie ormai è riconosciuto' per'ln 
sua'azione in tutta l'Italia, viene raccomar-
dato ai sofferenti che con altri • speciflcii di 
dubbio valore e di massittìo dispendio" teli' 
gono inutilmente la guarigione sprecslnd.. 
tempo e danaro. Per provare la validità di 
quanto qui si asserisce trascriviamo parte 
delle cooiHiissioni pervenuteci corredatef>dai 
più lusinghieri e meritati elogi. 

Signor Antonio FilippusM — UBINE. 
Milano 

43.ma ordinazione. ' 
Favoritq spedirmi N, 24 paoclii vostro rinomate poi-1 

veri Puppi lesole ohe incontrastabilmente superinoid-
gran lunga qualsiasi altro rimedio oontro la tosse. 

Con st;iiria 
OABOUNA GABKINI PLKÌÌZA'. • 

Signor Antonio Filippugzi — UDINE. 
Terni 

19.ma ordinazione. 
Ho esitato completamente t'ultima spedizione chu 

mi faceste dietro mio ordine proprio dei quaranta :p90'-
Ghetti di polveri Puppi, Compiacetevi di spedirne al min 
indirizzo altrettanti avendone esperimeutata l'efficacia e., 
essendo dai clienti sollecitato per lo smercio. 

Tutto vostro 
ATTILIO OnnApoQi.1, 

Signor Antonio Fiiippiuzi — UDINJJ. 
S. Remo 

ll.ma ordinazione. 
Vi commetto N. 12 pacchetti polveri Puppi che 

trovo un benefico e sapiente rimedio contro la tosse, 
superante di gran lunga tutti gli altri 'finora ooudsoiuM 
Ho l'onoro di salutarvi, 

'Vostro obb.mo 
ANTONIO avv. DONON. 

A queste fanno seguito molissime altro con 
splendidissimi attestati di simpatia per l'a'o 
curata preparazione del suddetto medica­
mento il qaaìe viene esitalo al tenue prezzft 
di -una, lira. 'presso questo-R. Slabllirsento 
farmaceutico. 

W » IIGLESI P i LA BliCEill 
Il lucido .Tohrison patentato per la colla 

d'amido si adopera con tutta facilità e dà un 
lucido brillante ed una bianehe^za abbagliante. 
Un solo cucchiaio basta per 30 camicie. 

Un pacchetto eoa istruzioni costa Lire 1. 
Vendesi alla Farmacia Bosero e Sandri. 

PER LE SIGNORINE 
Polvere vellutata la più eccellente polvere 

di riso per rinfrescare la pelle, scatole ovali 
di Parigi ad It. L, 1.00 = t " o l v e r e ' d i 
r i s o oblunga della éasaLongega, a-Cènt. 30 
al pacchetto. 

Vendesi alla Farmacia Bosero e Sandri. 

1 

J 

L ' I O . K R . I N ' A . — Purissima Inglese 
— por ammorbidire e mantenere nel-
tissima e lucida la pelle. 

Nella stagione invernale impedisce 
ed arresta i geloni, utilissima per la 
crepolatura della pelle e delle labbra, 
ecc. ecc. 

Cent. T'S la bottiglia. 
Vendesi, alla Farmacia Bosetro e Sandri. 

20 « rE«iM" 20 
Le tossi si guariscono coli' uso della 

:i'r,':20 anm d'esperienza^:;:! 
rate dai farmacisti Unsero e Sandr i 
dietro il Duomo, Udine. 

Udine 1884 --̂  Tip. Jacob eColmegna. 


